
NUMERI UTILI 
Pronto iniervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
157691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 
(notte) 

3054343 
4957972 

Guardia medica 475674-12-3-4 
Pronto soccorso cardiolog ico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied adolescenti 
Per cardiopatici 
Telelono rosa 

860661 
8320649 
6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

Ospedali! 
Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S Pietro 
S Eugenio 

4756741 

4462341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S Spinto 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

67261 
650901 

6221686 
5896650 
7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

58003/0/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi. 

3570-4994.3875-4984-88177 
Coopautot 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

®Hfi e
de ROMA 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 
Acea:Acqua 
Acea. Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby sitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Aeotrat 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
Citycross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicmoleggio 6543394 
Collatti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinola-
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Un tuffo 
nella natura 
con bussole 
e mappe 

SANDRO MAURO 

HI Escursionisti si nasce, e si 
diventa: se infatti per abban
donare le pantofole e calzare 
gli scarponi ò necessaria un 
po' di propensione all'avven
tura ed un minimo di capacità 
di arrangiarsi, non è detto che 
questo basti, ne si può esclu
dere che il sacro fuoco della 
scarpinata -via dalla pazza lol
la» ci colga in eia non più tene
ra. O che il Gran Mogol ci ap
paia una notte in sogno e ci 
chiami a se, facendoci scopri
re insospettate qualità da gio
varne marmotta. 

E' per questo che il quarto 
corso organizzato dalla scuola 
di escursionismo del WWI si ri
volge a quanti non abbiano al
cuna esperienza in materia e, 
parimenti, a quelli che già si 
aggirano zaino in spalla, ba
loccandosi con bussole e carte 
topografiche, che magari non 
sanno tutto quello che c'è da 
sapere in materia. Si rivolge 
cioè a molli, ma non a tutti, ta
gliando bruscamente fuori -
sono gli stessi organizzatori a 
precisarlo - quanti non abbia
no già fatto proprio il rispetto 
dell'ambiente. 

Le qualità per poter attende
re ai corsi sono, «'comunque 
non è poco, quasi tutte qui. Il 
res:n e affidato alla vogl a di 
camminare e alla capacita di 
rinunciare a quelle -comodità" 
e a quei segmenti del super
fluo che fanno parte della no
stra discutibile idea di indi
spensabile. Niente 26 pollici 
nò doccia calda, s'intende, per 
quanti decidano di sostituire 
gli orizzonti della tentacolare 
metropoli con quelli di monti e 
boschi. Il corso, che si articola 
in 16 lezioni di 2 ore ciascuna, 
incomincerà il prossima 21 
settembre, e comprende an
che, per una materia in cui 
teoria e pratica sono quinto 
mai inscindibili, quattro gite di 
un giorno e due di due giorni, 
tutte sapientemente collocate 
nei week end. 

Che l'arte di scegliere il sen
tiero giusto, dormire in sacco a 
pelo, e non morire di lame ap
pena lontani dal proprio frigo
rifero, sia materia per un vero e 
proprio corso di apprendi
mento, e cosa che non si fa fa
tica acrederc leggendo quante 
e quali sono le -specialità» trat
tate: si va dalla cartografia al-
l'alimentazione, dalle nozioni 
antincendio a quelle di pronto 
soccorso, e persino, per lo stu
pore dei profani, alla corolo
gia: scienza esatta di corde e 
nodi. 

Il corso, le cui lezioni si ter
ranno due volte alla settimana 
(mercoledì e venerdì dalle 20 
alle 22) nella sede del WWF 
Lazio (Via Trinità dei Pellegri
ni I) e presso l'associazione 
Villa Marami (Via Ramazzini 
31) costa complessivamente 
210.000 lire, cilra che mette a 

i disposizione dei partecipanti 
. anche una sorta di kit delle-
, scursionista corredato di carte 

e mappe. Per informazioni 
•' chiamare i numcn 6896522 -
i 6892951 • 5280647 • 5740722. 
, E che il Gran Mogol sia con voi. 

Incontro con Christian De Sica che ha finito ieri le riprese del suo primo film 

Un «Faccione» trasteverino 
PAOLA DI LUCA 

•al Un bel viso rotondo e 
centodieci chili avvolti in un 
aderente abito da sera nero 
con scollatura profilata di tulle 
verde pisello e chiusa sulle 
spalle da un ampio Hocco. Da
niela, ovvero Nadia Rinaldi la 
giovane attrice esordiente del 
film Faccione con il quale Chri
stian De Sica dcbulta nella re
gia, passeggia disinvolta e ap
pariscente per via della Lunga-
ra al fianco di Michele (l'attore 
Paco Reconti). 

La madre di De Sica, Maria 
Mcrcadcr - venuta ad assistere 
alle riprese in compagnia di 
Manuel, il fratello musicista -
osserva attenta gli attori e alla 
fine della scena si congratula 
con loro e saluta affettuosa
mente il figlio. E' uno degli ulti
mi ciak del film, la cui lavora
zione e finita ien sera. Faccio
ne, interamente ambientato a 
Roma, e un progetto al quale il 
regista pensava da dicci anni. 
•Volevo raccontare la storia di 
una donna convinta che le mi

sure del suo corpo non le im
pedissero di piacere e di pia
cersi -, spiega De Sica. -Chi lo 
ha detto che si innamorano so
lo i belli e le belle? A volte fra 
persone diverse possono na
scere passioni molto intense. E 
con Daniela ho voluto creare 
un personaggio femminile di 
primo piano, degno di essere 
interpretato da Anna Magnani. 
Mi sembra infatti che da trop
po tempo nella commedia ita
liana vengono alfidati alle 
donne solo ruoli di spalla». 

Chi è Daniela? 

Una donna solare e piena di 
lantasia che lavora in una gal
leria a via Giulia. Intrigata dal 
mondo fatuo che la circonda, 
si inventa una serie di identità 
immaginarie. Non sapendo 
niente di cinema e di recitazio
ne, si Improvvisa prcss-agcnt 
del suo ragazzo, il timido e in
sicuro Michele, pernientecon-
vinto di avere doti da grande 
attore. Quando - alla (ine del 

l*'•"%;'' 

film - Daniela legge su «la Re
pubblica» che Michele sarà il 
protagonista del nuovo film 
dei Tavianì, dice fra sé: «Era 
chiaro, uno con quel sorri
so...». 

E' Roma che le ha Ispirato 
questo tipo di personaggio ? 

Daniela, la protagonista del 
film, esiste veramente: è un'a
mica mia e di Carlo Verdone. 
Romana e trasteverina, è la re
gina del quartiere conosciuta e 
amala da tutti. Un po' mitoma-
ne, che, per evadere dalla sua 
vita un pò monotona, racconta 
frescacce a se stessa e agli altri. 

Quali aspetti della vita ro
mana vengono colti nel suo 
film? 

Daniela appartiene ad una 
piccola famiglia borghese, ma 
lavorando in una galleria d'ar
te e circondata da tutta quella 
fauna di personaggi che affol
lano le estati romane, fatta di 
politici di secondo grado, di 
assessori alla cultura e giorna
listi «chiacchierati». Un piccolo 
mondo chiuso che brulica nel
le terrazze romane Illuminate 
dalle fiaccole, nelle piazze o in 
un night club dell'isola Tiberi
na. Per questo ho cercato dì 
avere nel cast personaggi noti 
come Enrica Sonaccorti, 
Achille Bonito Oliva e Roberto 
D'Agostino. Credo sia meglio 
vedere proprio loro: Iacee, ge
sti, linguaggi, piccoli tic inter
pretati da un attore difficilmen
te risultano autentici. 

Crede che Roma aia ancora 

Con spettri e gatti 
il terrore 
corre sullo schermo 

DARIO FORMISANO 

• a È stato -l'uomo dei mille 
volti-. A Hollywood circolava 
una battuta: -Se inconlri un ra
gno non pestarlo, potrebbe es
sere Lon Chancy». Attore di 
esemplare traslormismo, ma
go dei trucchi e delle trasfigu
razioni. Chaney deve mollo al 
Fantasma dell'Opera, il «classi
cissimo» degli horror realizzato 
dalla Universa! nel 1925 per la 
regia di Rupcrt Julian. Non e 
un caso allora che «La notte 
horror d'autore» cui Massenzio 
10 ispira la sua programmazio
ne odierna, renda un omaggio 
all'antico film mulo, prima ce
lebre trasposizione cinemato
grafica del romanzo di Gaston 
Lcroux (l'autore anche del Mi

stero della camera gialla che a 
puntate pubblica in questi 
giorni l'Unità). 

Creatura drammatica, cala
ta nelle vesti della «Morte ros
sa» di Edgar Allan Poe, il fanta
sma di Chancy si aggira nei 
sotterranei dell'Opera di Parigi: 
musicista dolente e romantico, 
feroce vendicatore, impossibi
le innamorato di una damigel
la che lavora in teatro. Da que
sto film di Julian (e dall'inter
pretazione di Chaney) hanno 
mosso molti altri registi per rie
vocare, in anni successivi, la 
stessa paurosa leggenda: da 
John Robertson a Arthur Lu-
bin, da Terence Fishcr a Brian 

De Palma. Lcroux fi slato indif
ferentemente saccheggiato dal 
maestro Roger Corman come 
da molti cultori del più recente 
filone orrorifico. Una versione 
televisiva infine del Fantasma 
dell'Opera ci aspetta per la 
prossima stagione televisiva. 
L'ha girata il regista inglese To
ny Richardson e il fantasma 
avrà volto e fattezze di Charles 
Dance. La versione del film 
che si proietta stanotte a Mas
senzio e la stessa vista a Catto
lica in occasione del recente 
-Mystfest-, adeguatamente re
staurata, con il recupero di al
cuni minuti a colori, 

Il Fantasma è la ciliegina sul
la torta, stasera, di una lunga 

serata dedicata al cinema hor
ror nella sua accezione d'auto
re. Si comincia con un recente 
dittico, non straordinario a dire 
Il vero, lirmato da Dario Argen
to e George Romero. E Due oc
chi diabolici, fspirato a Falli 
nella ulta dì Mr. Valdemaro a // 
gatto nero, due famosi racconti 
di Edgar Allan Poe e interpreta
to, tra gli altri, da Adrìcnne Bar-
beau, Harvcy Keitel. Martin 
Balsam. Il seguitodel program
ma prevede un eccellente hor
ror di due anni fa non adegua-
tamenter apprezzato: Monhey 
shines ancora di Georoe Ro
mero. È la storia di un i azzo 
paralizzato da un ir. 'ente 

che vive assistito da una scim
miotta. Tra i due scatta un tale 
processo di Immedesimazione 
che l'animale diventerà l'ese
cutore anche dei desideri più 
inconfessabili del suo padro
ne. Quarto ed ultimo appunta
mento inline con La chiesa, 
opera prima di un giovane ci
neasta horror italiano, allievo 
prediletto di Dano Argento, Mi
chele Soavi. La trama fi classi
ca ma realizzata con ritmi ori
ginali: il risveglio, dopo secoli 
di letargo, di presenze demo
niache addormentatesi nel 
lontano medioevo. Una chiesa 
tedesca e il luogo dove si ma
nifestano la maledizione e l'or
rore. 

carica di suggestioni e di sti
moli per un regista? 

E' molto difficile realizzare un 
film in questa cittì perche è di
ventata una specie di grande 
garage pieno di macchine. Ha 
un arredo urbano spesso inuti
le ed è molto complicato otte
nere i permessi per girare in 
estemi. Ecco perché i produt
tori preferiscono la provincia, 
lo ho scelto di fare un film nel 
cuore di Roma, tra Campo de' 
fiorì e via dei Giubbonari, via 
Giulia e via Monte della Farina: 
credo che questa sia rimasta la 
zona più bella. Qui si vive an
cora in una specie di paese, 
dove la gente si conosce e si 
saluta, dove si può evitare il 
problema del traffico. La no
stra capitale resta ancora una 
delle cittì più belle del mondo 
grazie anche alla disponibilità 
dei suol cittadini. E' la porta fra 
Oriente e Occidente, dove 
puoi trovare splendidi palazzi 
e folgoranti tramonti africani. 

La scenografia naturale del
la città l'ha In qualche modo 
alutata durante le riprese? 

SI, Il nostro è un film che è co
stato pochissimo, era impor
tante quindi trovare delle solu
zioni economiche ma efficaci. 
Quando ho girato la sequenza 
di una scena di ballo all'isola 
Tiberina, non potevamo servir
ci di un complesso Impianto di 
illuminazione, ma è bastata 
una semplice luce azzurra 
proiettata sul ponte di Piranesl 
per ottenere una quinta mera
vigliosa. 

Un autobus 
per visitare 
Manzù 
ad Ardea 
•al L'Associazione Pro Loco 
di Ardea indice una nuova ini
ziativa per rilanciare l'opera 
del Maestro Giacomo Manzù. 
E' da tanto che esiste un mu
seo che contiene alcune delle 
innumerevoli opere dell'artista 
donate da lui stesso al comune 
di Ardea ma oltre ad essere 
poco conosciuto £ anche stato 
poco pubblicizzato e carente 
di materiale esplicativo. Con 
questa nuova iniziativa i com
missari della Pro Loco di Ardea 
sperano che finalmente le au
torità competenti si decidano 
ad interessarsene più appro
fonditamente. Da settembre 
partirà una lodevole iniziativa 
attraverso cui tutte le domeni
che fino a tutto novembre sarà 
possibile raggiungere il musco 
usufruendo del trasporto gra
tuito, da Roma partendo dalla 
sede dcH'EPT in via Parigi, 11 a 
bordo di un pullman gran turi
smo. L'iniziativa è'da sostene
re per molteplici ragioni non 
ultima quella della salvaguar
dia del patrimonio artistico 
che altrimenti verrebbe can
cellato dalla dimenticanza di 
tutti. 

I 

E la regina delle carte diventò madonna dei rifiuti 
SJBJ Giovanna ama giocare 
alle carte napoletane vicino ai 
cassonetti quasi proprio sopra 
il muro di cinta che cingo in 
una morsa la panchina. L'uni
ca panchina di legno verde 
senza due assi, attorno a quel 
poco di verde bruciato dalle 
suole di cuoio dei ragazzinacci 
che la calpestano giocando a 
•palla awelennata-. 

Giovanna controlla i casso
netti e vince alle carte pacchet
ti di sigarette francesi di sa fiore 
lorte come piacciono a lei. 
Giovanna sbanca le avversarie 
al gioco del -tressette- e della 
-briscola». Anche -rubarna::zo» 
è il suo forte E' diventata pro
prietaria di vagoni pieni di si
garette. Fuma in continuazio
ne e carezza i punti del gioco 
delle carte che immancabil
mente tiene in mano. Quando 
ha una napoletana e due scar
tine di altro seme fi quasi sicu

ro che vincerà. Se l'altra com
pagna non rifiuta il gioco di 
Giovanna e se l'altra coppia, 
sicuramente perdente, non 
getta le carte a terra dicendo a 
gola spiegata «ma che davvero 
dawero...è ora di finirla con 
questi trucchi» volendo inten
dere per trucchi -buseio de cu
lo», la partita fi vinta da Giovan
na. 

Giovanna ama giocare sem
pre con le stesse giocatnci che 
sono anche compagne di cas
sonetto. Pasquina sorseggia 
bicchierini di vermouth. Gem
ma si mordicchia continua
mente le guance e si toglie con 
l'unghia sinistra dell'indice 
della mano destra le -pellette» 
all'interno della guancia sini
stra sanguinante per il marti
rio. Inese ha il volto coperto di 
tic ed 6 per questo -vezzo» che 
Giovanna non ama molto gio
care con lei come compagna 

Racconti da cassonetto. Parole leggere sussurrate 
e diluite di carte e cartucce, confezioni vuote colo
rate e dimesse. Prima del consumo le confezioni 
hanno una loro regalità. Poi vengono gettate solo 
per nascondere peccati di gola, lina parte d'umani
tà ha scelto il cassonetto a luogo d'elezione. Descri
vere gli altri attraverso il controllo delle immondizie. 
Una enorme tavolozza. Un affresco a più voci. 

ENRICO QALLIAN 

di tavolo; specialmente quan
do tutte e tre le altre vengono 
prese dalla follia della -bnsco-
la-. 

Gemma odia profondamen
te tutti quelli e quelle che han
no abbandonato l'idea delia ri
voluzione. Gemma ha più di 
scssant'anni e li porta male: li 
porta male come quando por
tava addosso il campione di 
S.Maria della Pietà. A nghe. 

Pendenti sul davanti o contor
no delle fasce di adipe che cre
scevano assieme alle patate e 
al pane che a quintali si man
giava e tanta acqua e tante 
•strozzine» che le lacevano in 
camerata. 

Pasquina gioca solo per 
controllare il livello del rifiuto 
degli altri. Rifiuto come sem
pre indice di lussuria e gozzo-
voglia. Pasquina fi convinta 

che le cose si conquistino at
traverso la lotta ed ecco per
ché nei ritagli di tempo con
trolla la casa che ha occupato 
dietro S.Basilio. 

Inese questa volta aveva il 
punto -bono- e sentiva di avere 
la partita in pugno. Le sigarette 
questa volta erano tante tantis
sime nel piatto finale. Giovan
na guardando lisso negli occhi 
Inese disse ad alta voce: «come 
passa e tengo per la compa
gna mia-. Ma il carico a basto
ni non era briscola. La brisco
la, carta a terra, era «danara». 
Inese sbiancò e disse in un so
spiro: -la compagna tua non 
ha carta di ripresa ma sarta chi 
zompa e alla quaja alla quaia 
chi se la pia se la guadam-
bia...». E tulfandosi dentro il 
cassonetto più vicino ne ritor
no a galla rovesciandone il 
contenuto sulle teste delle 
compagne iniziando a danza

re al suono di uno stereo che 
melodiava -pupo biondo», 

Giovanna sembrava la ma
donna dei rifiuti; Pasquina con 
in testa cocce di frutta somi
gliava al -Golia» del Caravag
gio; Gemma si ritrovo Arcim-
boldo suo malgrado. 

Gli abitanti della piazzetta 
del capolinea del -Centoeno-
ve» massacrati dagli odori ripo
nevano gli occhi infilandosi le 
dita nelle nari che somigliava
no più a cunicoli che pertugi. 

Le massaie tentennando la 
testa fotografavano Giovanna 
convinte che fosse un'appari
zione e gli ubriachi intonavano 
canzonacce oscene come ai 
tempi lontani di un lupanare 
sordido e triviale. 

Il coperchio del cassonetto 
richiudendosi fermo il tempo 
nello sbadiglio agostano di 
una eredita dispersa. 

I APPUNTAMENTI I 
Clneporto. Stasera il cartellone del cinema all'aperto pre
vede -Ritorno al futuro» di Robert Zcmcckis, in cui un giova
ne viene catapultato negli anni 'SO e fa conoscenza con suo 
padre e sua madre prima del loro matrimonio. Ma quest'ulti
ma si invaghisce di lui creando una divertente commedia di 
equivoci... Dopo un concerto blues con «Jumpin'Joy», segue 
la prolezione del film «Il bacio della pantera» di Jacques 
Toumeur, dove una giovane donna si nfiuta di fare l'amore 
con il marito perché ossessionata all'idea di diventare una 
pantera. 
Estate d'argento "90. L'associazione culturale «Pier Paolo 
Pasolini» organizza, nell'ambito della rassegna promossa 
dal Comune, la rassegna «Cinema d'autore italiano e stra
niero» presso la sala grande del centro anziani X circoscri
zione a piazza Cinecittà. Oggi alle 17.30, proiezione del film 
•Il nome della rosa», mentre lunedi sempre alle 17.30 verri 
proiettato «L'attimo fuggente». Il cartellone prevede anche 
degli spezzoni delle riprese video realizzate dal «Gruppo Ci
ne-Video» dell'Associazione Pier Paolo Pasolini durante le 
iniziative del giorni precedenti svoltesi nel Parco degli Ac
quedotti. L'ingresso fi libero. Continuano anche le iniziative 
culturali e ricreative della cooperativa «Arca di Noe», orga
nizzate presso il Parco di Villa Gordiani fino al 1S settembre-
per gli anziani e i cittadini della VI Circoscrizione. Tutti i po
meriggi (dalle 17 alle 20, escluso sabato e domenica): 
proiezioni cinematografiche, concerti di musica classica e 
leggera, danza, giochi e animazione teatrale. Analoga ini
ziativa alla Palazzina Corsini di Villa Dona Pamphili organiz
zata dalla coop «Nuova socialità» (musica classica, jazz, se
rate danzanti e teatro, ore 17-19.30, fino al 15 settembre). 
Concerti del Tempietto. Domani alle 21 presso la basilica 
di San Nicola in Carcere (via del Teatro Marcello 46) conti
nua il festival musicale delle nazioni 1990 con il concerto dei 
pianisti Cinzia Colabucci e Antonello Cannavate. Musiche di 
Franck e Chopin. Domenica alla stessa ora i pianisti Lorenzo 
Porta Del Lungo e Linda Di Carlo eseguiranno un concerto 
interamente dedicato a Chopin. Ogni concerto verrà intro
dotto da un canto del «Paradiso» di Dante. 
Musica al castello. Replica stasera del concerto del quar
tetto di Massimo Urbani nell'ambito del festival di Castel 
S.Angelo. Domani sono di scena I «Gultar Madness», i tre 
scatenati chitarristi: Umberto Fiorentino, Fabio Mariani e 
Lello Panico. 

I MOSTRE I 
Luigi Spartapan. 1889-1958. Olii, tempere, disegni, grafi
ca e i «Santoni» e gli «Eremiti». Galleria Nazionale d'arte mo
derna, viale delle Belle Arti 131 m Ore ) • 14, martedì e vener
dì ore 9-1 8, festivi 9-13, lunedi chiuso. Fino al 30 settembre. 
La Roma del Tarqulnl, dipinti di Rubens e di Schifano. 
Palazzo delle Esposizioni, via Nazionale. Ingresso lire 
12.000. Fino al 30 settembre. 
Tadcusz Kantor. Dipinti e disegni: 1956-1990. «Spicchi del
l'Est», piazza S.Salvatore in Lauro, tcl.654.56.10. Ore 12-20. 
Domenica e lunedi solo per appuntamento. Fino al 29 set
tembre. 

FARMACIE I 
Queste le farmacie che fanno servizio notturno. 
Acllla - F.cia Angeli Bufalini, via Gino Bonichi. 117; Appio 
Latino Tuscolano • F.cia Primavera, via Appla Nuova. 
213/A; Arcnula • F.cia Arenula, via Arenula, 73; Borgo 
Prati - F.cia Cola di Rienzo, via Cola di Rienzo, 213; F.cia Ri
sorgimento, piazza Risorgimento, 44; Flaminio, Tor di 
Quinto, Vigna darà - F.cia Chimica dr. Grana, via Flami
nio Nuova, 248; Lunghezza - F.cia Lunghezza, via Lunghez
za, 39; Marconi, Portucnse, GSanicolense • F.cia Por-
tuense, via Portucnse. 425; F.cia Marconi dr. Andronio P.. 
viale Marconi, 178; Monte Sacro - F.cia Gravina, via Nc-
menlana, 564; Nomentano - F.cia Di Giuseppe, piazza Mas
sa Carrara, 10; Ostia - F.cia Cavalieri, via Pietro Rosa, 42: 
Ostiense - F.cia S. Paolo dr.ssa Albertazzi, via Ostiense, 168; 
Hetralata Collatino - F eia Ramundo Montarsolo, via Ti-
burtina, 437; Prenestlno-Ccntocelle, Prenestino-Labl-
cono - F.cia delle Robinie, via delle Robinie. 81 ; Piimavalle 
I, Trionfale Alto, Suburbio Della Vittoria - F.cia Igea, 
Largo Cervinia, 18; F.cia Conforti, largo Donaggio, 8; Prima-
valle Il - F.cia Cichi, via Bonifazi, 12: F.cia Passalacqua Si
monetta, via Paracciani, 12/14; Quadrerò Cinecittà - Don 
Bosco - F.cia Sagripanti, via Tuscolana, 1258; Rioni Tra
stevere, Testacelo, San Saba - F.cia Della Stazione, piaz
za dei Cinquecento. 49/51; ang. via Cavour, 2/4; F.cia Inter
nazionale, piazza Barberini, 49; F.cia Doricchi Valori, via XX 
Settembre, 47; F.cia Piram, via Nazionale. 228; F.cia Allo Sta
tuto, via dello Statuto, 35 (chiusa dal 14 agosto al 1 settem
bre) ; Trieste, Salario, Parioll, Flaminio, Tor di Quinto, 
Vigna Clara, Ponte MlMo - F.cia Tre Madonne, via Berto-
Ioni, 5; F.cia Carnovale, via Roccantica, 2; F.cia S. Emeren-
ziana. via Nemorense, 182; F.cia Gellini. e.so d'Italia, 100-, 
Villaggio Azzurro, Mostacclano, Decima, Enr, Giulia
no Dalmata - F.cia Imbesi, viale Europa, 76, Fiumicino -
F.cia Enrica Musti, via Formoso, 50/A; F.cia Fiumicino dr. P. 
Urodii, via della Torre Clementina. 122; F.cia Lancia Giusep
pe, via Giorgio Giorgis, 34/36. 

I NEL PARTITO I 
COMITATO REGIONALE 

Federazione Castelli: apre feste dell'Unità di Nepi. 
Federazione Civitavecchia: inizia festa dell'Unita di Civi
tavecchia. 
Federazione Fresinone: iniziano feste dell'Unita di San
t'Andrea, Sgurgola e Pallano, ore 21 comizio di apertura (F. 
Meloni). 
Federazione Latina: iniziano feste dell'Unità di San Felice 
Circeo, Cori e Roccagorga. 
Federazione Rieti: continua festa dell'Unità di Forano, ore 
21.30 dibattito «Sanità: con la legge De Lorenzo non miglio
rano i servizi. Le idee del Pei». Partecipano Carlo Rosa della 
segreteria regionale, Costante Menichelli presidente della 
Usi Ri2. 
Federazione Tivoli: continua festa dell'Unità di Montella-
vio. 
Federazione Viterbo: iniziano feste dell'Unità di Vallerà-
no, Orte e Bagnoregio; continuano Sutri, ore 18 dibattito su 
H r ^ a r M Pnll.-.o^lli'i ^Rnl^na 

l'Unità 
Venerdì 

24 agosto 1990 


